
8. Dove l’autore, che non è una persona seria, si distrae andando in bicicletta.

La componente centrale, il nucleo fondamentale dell’esperienza immediata, l’/esperienza/ (=SBxOB) appunto, come abbiamo visto, si riduce alla combinazione di un /soggetto/ - che dà la forma alla componente psichica - con un /oggetto/, che dà invece la forma alla componente fisica. 


Questa categoria, essendo composta di quattro categorie atomiche – (sxv)x(vxg) - nasconde dentro di sé quattro significati più semplici – indicati dalle frecce, significati impliciti, cioè non detti - tali che il quarto (che significa /passivo/) è subordinato al terzo (il pronome dimostrativo “questo”), il terzo al “subordinatore psico-fisico” (=SBxOB) – che è quello esplicito - quest’ultimo al secondo (il pronome relativo “che” o “il quale”) ed il secondo al primo (che corrisponde al significato di /organo/). 
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In definitiva, il significato esplicito (=SBxOB) - che Vaccarino chiama subordinatore organo-funzione, ma che preferisco chiamare subordinatore psico-fisico o, come abbiamo fatto fin qui, /esperienza/ pura e semplice - ci consente di capire appunto la subordinazione del fisico – in quanto funzione - allo psichico – che, in questo caso funge da organo. Pensate di vedere una persona che amate profondamente. Il suo aspetto fisico è subordinato all’organo della vista che, dal punto di vista psichico, vi permette di riconoscere la persona che avete di fronte come la “persona (cosa fisica) che amate (cosa psichica)”. 


In altre parole, i significati nascosti servono eccome! Servono per capire cosa richiama la componente psichica dell’esperienza e a cosa rimanda quella fisica. La persona amata che state vedendo è qualcosa di “fisico” che dipende però da qualcosa di “psichico”, e cioè da un “soggetto” dotato della vista che, in quanto “organo”, ci mette in “relazione” con l’”oggetto”, che si “dimostra passivo”, cioè “subisce” il nostro amore (ricordare il dantesco “amor ch’a nullo amato amar perdona”). I significati delle singole parole aiutano a comprendere i significati sottintesi: infatti, “che”, o “il quale”, è un pronome “relativo” – da qui l’organo che mette in relazione – e “questo” è un pronome “dimostrativo” – da qui il fatto che la funzione si dimostra passiva. 


Ora, è soprattutto importante capire che da queste particolari operazioni mentali, i subordinatori, – che richiamano e rimandano a ben precisi significati nascosti – nascono, è il modo di dire più comune, gli atteggiamenti. A questo proposito, possiamo dire che il subordinatore psico-fisico (=SBxOB) - l’/esperienza/ - non è altro che il modo di atteggiarsi nei confronti dell’operare dei sensi, e quindi: percezioni e sensazioni.


La subordinazione è evidente nella grammatica dove si esprime, ma non solo, con le congiunzioni di subordinazione (“perché”, “se”, “sebbene”, ecc.). In un caso però la subordinazione c’è ma non la si dice, è implicita. Esempi di subordinazioni implicite di uso comune, sono le frasi: “piove, governo ladro”, oppure, “chi dorme, non piglia pesci”, dove “governo ladro” e “non piglia pesci” – proposizioni subordinanti - sono subordinate implicitamente – cioè senza bisogno di congiunzioni particolari - alle proposizioni principali: “piove” e “chi dorme”. 


Spieghiamoci. La subordinazione, nel nostro “gioco mentale”, è come una bicicletta, dove il significato centrale (=SBxOB) corrisponde all’uomo che pedala, mentre i significati nascosti, e subordinati uno all’altro, ciascuno dipendente dal precedente, corrispondono, alle ruote e alla catena. Nel subordinato e che stiamo esaminando, la ruota davanti (che è “passiva” rispetto a tutto il resto) è subordinata al manubrio (cioè al pronome dimostrativo “questo”, che “dimostra” appunto la direzione assunta dall’uomo che pedala).
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Ruota e manubrio sono, a loro volta, subordinati a chi pedala (=SUxOB), cioè al “soggetto che si fonde con l’oggetto”, e quindi al soggetto che comanda il manubrio. L’uomo che pedala e agisce sul manubrio è, a sua volta, subordinato alla catena che trasmette il moto (catena rappresentata dal pronome relativo “che” - “il quale” - che ha la funzione appunto di “mettere in relazione” chi pedala con la ruota posteriore). La catena è subordinata, a sua volta, alla ruota posteriore che funge da ”organo” che consente di espletare una funzione: andare in bicicletta. L’esempio forse non è dei migliori, ma può aiutarci a capire.    


